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IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Ugo Della Marta

OGGETTO: Nomina del Responsabile del servizio per la tenuta del protocollo informatico, della 
gestione dei flussi documentali e degli archivi e del Responsabile della conservazione.

PREMESSO CHE

- il Codice dell’Amministrazione digitale (D.lgs. n. 82/2005) stabilisce che le Pubbliche 

Amministrazioni assicurino la corretta formazione, raccolta e conservazione di dati e la costante 

operatività dei sistemi informativi quale presupposto fondamentale per la qualità e costante 

fruibilità dei dati, delle informazioni e dei servizi che le stesse PA rendono ai cittadini e alle 

imprese;

- il nuovo Codice dell’Amministrazione Digitale (D.lgs. n. 235/2010), completa il quadro 

normativo in materia di amministrazione digitale e riserva una intera sezione alle regole che 

devono governare il complesso processo di dematerializzazione dei documenti, riaffermandone 

la centralità e dando ulteriore stimolo alle iniziative delle Amministrazioni in materia;

- l’art. 2 del D.lgs. 235/2010 afferma che:

1. Lo Stato, le regioni e le autonomie locali assicurano la disponibilità, la gestione, l'accesso, 

la trasmissione, la conservazione e la fruibilità dell'informazione in modalità digitale e si 

organizzano ed agiscono a tale fine utilizzando con le modalità più appropriate le tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione;

- il Capo III del D.lgs. 235/2010 stabilisce che la formazione, gestione e conservazione dei 

documenti informatici anche ai fini della dematerializzazione o non materializzazione di 

documenti analogici come processo virtuoso ai fini di realizzare notevoli economie. Il risparmio 

di dette economie è ampiamente analizzato ed indicato nel Libro Bianco sulla 

dematerializzazione documentale pubblicato dal CNIPA, oggi DIGITPA;

CONSIDERATO CHE

- la progressiva diffusione di strumenti quali la Posta Elettronica Certificata (PEC), la firma 

digitale, la fatturazione elettronica, pongono quotidianamente gli uffici di fronte al compito di 

gestire e conservare in maniera appropriata un numero crescente di documenti elettronici;

- come qualunque supporto fisico, le risorse digitali sono soggette a un progressivo e inevitabile 

processo di invecchiamento che provoca gravi rischi di manipolazioni e perdita di dati;
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- l’Ente intende dare seguito all’applicazione delle norme relative alla conservazione a norma dei 

documenti informatici secondo i principi e le regole tecniche attualmente in vigore 

nell’ordinamento giuridico italiano;

RICHIAMATO IL 

- DPCM 3 dicembre 2013 «Regole tecniche in materia di sistema di conservazione» (G.U. 12 

marzo 2014) il quale prevede:

- l’Adozione di un sistema di conservazione dei documenti informatici, dei fascicoli ovvero 

delle aggregazioni documentali informatiche con i metadati ad esso associati;

- individuazione dei ruoli per la tenuta del sistema di conservazione: produttore, utente e 

responsabile della conservazione;

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE

- la conservazione sostitutiva è una procedura legale/informatica regolamentata dalla legge 

italiana, in grado di garantire nel tempo la validità legale di un documento informatico, inteso 

come una rappresentazione di atti o fatti e dati su un supporto sia esso cartaceo o informatico 

(delibera CNIPA 11/2004). 

- Il documento digitale mantiene forma e contenuto nel tempo attraverso la firma digitale e la 

marca temporale; è infatti la tecnologia della firma digitale che permette di dare la paternità e 

rendere immodificabile un documento informatico, affiancata poi dalla marcatura temporale che 

permette di datare in modo certo il documento digitale prodotto.

- le pubbliche amministrazioni realizzano i processi di conservazione all'interno della propria 

struttura organizzativa o affidandoli a conservatori accreditati, pubblici o privati, di cui all'art. 

44-bis, comma 1, del Codice dell'amministrazione digitale (D.lgs. n. 82/2005) ai sensi 

dell'articolo 5 del D.P.C.M. 3 dicembre 2013 («Regole tecniche in materia di sistema di 

conservazione»).

- ai sensi degli articoli 43 e 44 del CAD, la conservazione dei documenti informatici si fonda su 

tre elementi:

1. identificazione di chi realizza il documento;

2. integrità del documento archiviato;

3. rispetto delle misure di sicurezza.



(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa)

RILEVATO CHE

- l’art. 44 c.1bis del D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione digitale” prevede 

che il sistema di conservazione sia gestito da un Responsabile;

- l’art. 7 c. 3 del citato DPCM 3 dicembre 2013 prevede che nelle Pubbliche Amministrazioni il 

ruolo del Responsabile della conservazione sia svolto da un dirigente o da un funzionario 

formalmente designato;

- l’art. 6 c. 5 e 6 definisce le seguenti responsabilità in capo al Responsabile della conservazione:

1. definisce e attua le politiche complessive del sistema di conservazione e ne governa la 

gestione con piena responsabilità ed autonomia, in relazione al modello organizzativo 

adottato ai sensi dell’art. 5.

2. sotto la propria responsabilità, può delegare lo svolgimento del processo di conservazione o 

di parte di esso ad uno o più soggetti di specifica competenza ed esperienza in relazione alle 

attività ad essi delegate. Tale delega è formalizzata, esplicitando chiaramente il contenuto 

della stessa, ed in particolare le specifiche funzioni e competenze affidate al delegato;

RILEVATO INOLTRE CHE 

- l’art. 7 c. 1 del citato DPCM 3 dicembre 2013 precisa che il Responsabile della conservazione 

opera d’intesa con il Responsabile del trattamento dei dati personali, con il Responsabile della 

sicurezza e con il Responsabile dei sistemi informativi che, nel caso delle pubbliche 

amministrazioni centrali, coincide con il Responsabile dell’ufficio di cui all’art. 17 del Codice, 

oltre che con il Responsabile della gestione documentale ovvero con il coordinatore della 

gestione documentale ove nominato, per quanto attiene alle pubbliche amministrazioni. In 

particolare il Responsabile della conservazione:

1. definisce le caratteristiche e i requisiti del sistema di conservazione in funzione della tipologia 

dei documenti da conservare, della quale tiene evidenza, in conformità alla normativa vigente;

2. gestisce il processo di conservazione e ne garantisce nel tempo la conformità alla normativa 

vigente;

3. genera il rapporto di versamento, secondo le modalità previste dal manuale di conservazione;

4. genera e sottoscrive il pacchetto di distribuzione con firma digitale o firma elettronica 

qualificata, nei casi previsti dal manuale di conservazione;

5. effettua il monitoraggio della corretta funzionalità del sistema di conservazione;
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6. assicura la verifica periodica, con cadenza non superiore ai cinque anni, dell'integrità degli 

archivi e della leggibilità degli stessi;

7. al fine di garantire la conservazione e l'accesso ai documenti informatici, adotta misure per 

rilevare tempestivamente l'eventuale degrado dei sistemi di memorizzazione e delle 

registrazioni e, ove necessario, per ripristinare la corretta funzionalità; adotta analoghe misure 

con riguardo all'obsolescenza dei formati;

8. provvede alla duplicazione o copia dei documenti informatici in relazione all'evolversi del 

contesto tecnologico, secondo quanto previsto dal manuale di conservazione;

9. adotta le misure necessarie per la sicurezza fisica e logica del sistema di conservazione ai 

sensi dell'art. 12 (delle regole tecniche);

10. assicura la presenza di un pubblico ufficiale, nei casi in cui sia richiesto il suo intervento, 

garantendo allo stesso l'assistenza e le risorse necessarie per l'espletamento delle attività al 

medesimo attribuite;

11. assicura agli organismi competenti previsti dalle norme vigenti l'assistenza e le risorse 

necessarie per l'espletamento delle attività di verifica e di vigilanza;

12. provvede, per gli organi giudiziari e amministrativi dello Stato, al versamento dei documenti 

conservati all'archivio centrale dello Stato e agli archivi di Stato secondo quanto previsto dalle 

norme vigenti;

13. predispone il manuale di conservazione di cui all'art. 8 (delle regole tecniche) e ne cura 

l'aggiornamento periodico in presenza di cambiamenti normativi, organizzativi, procedurali 

tecnologici rilevanti.

STABILITO CHE

- l’Ente intende attuare il processo di conservazione sostitutiva ai sensi delle regole tecniche 

attualmente in vigore;

- occorre nominare il Responsabile della gestione documentale;

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE

- il Responsabile della gestione documentale può delegare, in tutto o in parte, lo svolgimento delle 

proprie attività ad una o più persone che, per competenza ed esperienza, garantiscano la corretta 

esecuzione delle operazioni ad esse delegate e che il procedimento di conservazione sostitutiva 

può essere affidato, in tutto o in parte, ad altri soggetti, pubblici o privati, i quali sono tenuti ad 

osservare quanto previsto dalla presente deliberazione;
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- nelle Amministrazioni Pubbliche il ruolo di pubblico ufficiale è svolto dal dirigente dell'ufficio 

responsabile della conservazione dei documenti o da altri dallo stesso formalmente designati, 

fatta eccezione per quanto previsto dall'Articolo 3, comma 2, e dall'Articolo 4, commi 2 e 4, casi 

nei quali si richiede l'intervento di soggetto diverso della stessa amministrazione;

RITENUTO DI

- nominare il Responsabile dell’Ufficio di Supporto alla Direzione Aziendale Dott. Francesco 

Filippetti Responsabile della gestione documentale, dandogli mandato per l’attivazione del 

processo di conservazione sostitutiva e di tutti gli atti necessari allo stesso;

- nominare, la dott.ssa Serena Saccares, collaboratore amministrativo presso il medesimo Ufficio, 

quale vicario del Responsabile della gestione documentale;

SENTITO il Direttore Amministrativo ed il Direttore Sanitario che hanno espresso parere favorevole 

alla adozione del presente provvedimento 

DELIBERA

Per i motivi esposti in narrativa che ivi si intendono integralmente trascritti:

- di approvare l’avvio del processo della conservazione sostitutiva dei documenti informatici e del 

registro giornaliero del protocollo ai sensi delle regole tecniche attualmente in vigore e 

conseguentemente:

- di nominare il Responsabile dell’Ufficio di Supporto alla Direzione Aziendale dott. Francesco 

Filippetti, Responsabile della gestione documentale e di nominare, la dott.ssa Serena Saccares, 

collaboratore amministrativo presso il medesimo Ufficio, quale vicario del Responsabile della 

gestione documentale;

- di dare atto che il Responsabile della gestione documentale può delegare, in tutto o in parte, lo 

svolgimento delle proprie attività ad una o più persone che, per competenza ed esperienza, 

garantiscano la corretta esecuzione delle operazioni ad esse delegate;
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- di dare atto che il Responsabile della gestione documentale non dispone di autonomo potere di 

spesa né di assegnazione di risorse del bilancio dell’ente e che la presente nomina non dà luogo 

a compensi accessori.

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 c. 4 del D.lgs. n. 

267/2000.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Ugo Della Marta


		2022-02-15T15:11:32+0000
	Firma applicativa


		2022-02-15T16:38:21+0000


		2022-02-16T09:24:38+0000


		2022-02-16T11:42:27+0000


		2022-02-16T15:36:20+0000


		2022-02-17T09:31:13+0000
	Firma applicativa


		2022-02-17T09:31:14+0000
	Firma applicativa


		2022-02-17T09:34:37+0000
	Firma applicativa




